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Rescue era un bambino simpatico, che faceva parte della banda del bosco. Oggi, la banda 

si era riunita nel loro territorio di gioco per andare in esplorazione. Ben presto trovarono 
una grotta. Decisero di entrarci. Dopo cinque minuti trovano l’uscita. Stavano in … 

un’altra dimensione? Ad aspettarli stava un boschetto dall’erba soffice, tempestato di 
massi, la vegetazione era rappresentata esclusivamente da conifere e, in giro , si sentiva 
il rassicurante scosciare di decine di ruscelli che abbeveravano milioni di animali 

fantastici; libellule giganti, rinoceronti dai cento corni: tutto sembrava uscito da un 
racconto fantasy. 

La banda era composta da Annibale ed Ulisse, gemelli forzuti, caratterizzati dal ciuffo 
impiastricciato di gel; Carolina, che portava sempre una tuta a pois bianchi su sfondo 
rosso, era la più timida, ma le idee più utili venivano quasi sempre da lei; Oscar, era uno 

che proteggeva la base; Doroty, l’artista del legno, creava oggetti stupefacenti; infine 
Rescue, sapeva come guidare la sua banda alla vittoria, era soprannominato “il 

capitano”. 
Dopo un po’ sentirono un rumore metallico: una truppa conduceva una fila di schiavi e, al 
centro, un rino-carro armato. “E’ inammissibile!” gridò Carolina, rossa di rabbia. 

Nello stesso momento, dai suoi occhi, partì un raggio di fuoco che rase al suolo una 
quindicina di soldati: cominciò l’inseguimento! Rescue scappò verso un dirupo di cui non 

conosceva l’esistenza. Il carro armato l’aveva quasi raggiunto.. quando il ragazzo cadde 
nello strapiombo. Passò qualche minuto a cercare affannosamente di aggrapparsi, 
quando iniziò a volare! Prese un sasso e raggiunse il rinoceronte. Poi tirò il sasso sul suo 

unico punto debole: l’occhio! Dopodiché tornò laddove l’aspettavano gli altri. Ma nel 
gruppo rimaneva una domanda: dove venivano portati quelli schiavi? 

Mentre tra le idee nasceva un piano, ognuno scopriva un suo talento magico: Doroty 
poteva diventare invisibile; Achille ed Ulisse potevano mutare forma; Oscar poteva 
parlare con gli animali. Così, una notte, si misero in azione. Rescue sorvolò la palizzata 

della base nemico, in cerca di un’entrata incustodita. Trovata, tornò laddove l’aspettava 
l’intera banda. Achille ed Ulisse si trasformarono in cani, in modo d distrarre gli enormi 

gatti da guardia. Carolina incendiò le aste in legno con la forza dell’occhio. Il rogo 
avvampò. Rescue su di un albero, intravide Carolina che veniva accerchiata dalle ultime 

guardie. Mentre una salamandra, incaricata da Oscar entrava nella morsa feroce delle 
fiamme ardenti, per guidare fuori gli schiavi, Rescue sorvolò le malefiche creature, 
colpendole con tizzoni ancora ardenti al punto di farle fuggire. Atterrò e si caricò sulle 

spalle la povera Carolina che, soffocata dal fumo, era svenuta. Spiccarono il volo appena 
in tempo, nel momento in cui quelle fiamme si trasformavano in un anello mortale e in 

quella che sarebbe potuta essere le loro tomba: l’avevano scampata bella! 
 
 


